
BEATO ANDREA  

CARLO FERRARI,  

VESCOVO 
1 febbraio  -  Memoria 

 
Nato a Lalatta di Pallanzano (Parma) nel 1850, fu ordi-
nato sacerdote per la diocesi di Parma. Vescovo di Gua-
stalla, fu trasferito, dopo breve ministero, alla diocesi di 
Como. Qui rimase dal 1891 al 1894, dando tutto se stes-
so, senza risparmio, per il Regno di Dio. Compì la Visita 
pastorale nella gran parte delle parrocchie, raggiungendo 
anche le più piccole e sperdute; curò con particolare atten-
zione la formazione spirituale e culturale del clero; diede 
nuovo e straordinario impulso alle associazioni laicali; 
sostenne, fin dagli inizi della sua opera, don Guanella, 
che era da molti osteggiato. Creato cardinale ed eletto arcivescovo di Milano, resse la diocesi am­brosiana 
fino alla morte, avvenuta il 2 febbraio 1921, tra l'universale stima e venerazione. Alla carità apostolica del 
Ferrari, cui è dedicato in Como il Centro Pastorale Diocesano, si riferiscono i testi biblici ed eucologici della 
Liturgia. 

 
ANTIFONA D'INGRESSO 
 

Si ravvivi la memoria 
di quanti hanno annunziato la Parola di Dio; 
rifulga come modello la loro condotta; 
imitiamone la fede, 
saldi nella grazia di Cristo. 
Egli è lo stesso ieri, oggi e sempre! 
 
COLLETTA 
 

O Dio, che edifichi la tua Chiesa 
col dono dello Spirito 
e il ministero di santi pastori, 
concedi ai tuoi fedeli, 
riuniti per celebrare con gioia 
la memoria del vescovo Àndrea Carlo, 
di essere testimoni sinceri di Cristo 
e di rinnovare il mondo 
con la forza del suo Vangelo. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 



PRIMA LETTURA                                                                                             2Cor 4, 1-2.5-7 

Noi siamo i vostri servitori per amore di Gesù. 
 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
 

Fratelli, investiti del ministero della Nuova Alleanza per la misericordia che ci è 
stata usata, non ci perdiamo d'animo; al contrario, rifiutando le dissimulazioni ver-
gognose, senza comportarci con astuzia né falsificando la parola di Dio, ma annun-
ziando apertamente la verità, ci presentiamo davanti a ogni coscienza, al cospetto 
di Dio. 
Noi infatti non predichiamo noi stessi, ma Cristo Gesù Signore; quanto a noi, siamo 
i vostri servitori per amore di Gesù. E Dio che disse: «Rifulga la luce dalle tenebre», 
rifulse nei nostri cuori, per far risplendere la conoscenza della gloria divina che ri-
fulge sul volto di Cristo. 
Però noi abbiamo questo tesoro in vasi di creta, perché appaia che questa potenza 
straordinaria viene da Dio e non da noi. 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                              Dal Salmo 15 
 

R/   Il giusto cammina alla presenza del Signore. 
 

Proteggimi, o Dio; in te mi rifugio. 
Ho detto a Dio: «Sei tu il mio Signore, 
senza di te non ho alcun bene». 
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 
nelle tue mani è la mia vita.     R/ 
 

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; 
anche di notte il mio cuore mi istruisce.  
Io pongo sempre innanzi a me il Signore,  
sta alla mia destra, non posso vacillare.   R/ 
 

Mi indicherai il sentiero della vita,  
gioia piena nella tua presenza,  
dolcezza senza fine alla tua destra.   R/ 
 
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                 Cfr Lc 22, 28.30 
 

R/   Alleluia, alleluia. 
 

Voi che avete perseverato con me nelle mie prove,  
siederete alla mia mensa nel regno dei cieli. 
 

R/   Alleluia. 
 
 
                 >>> 



VANGELO                                                                                                             Lc 22, 24-30 

Io preparo per voi un regno, come il Padre l'ha preparato per me. 
 

✠   Dal vangelo secondo Luca 
 

In quel tempo, sorse una discussione tra i discepoli: chi di loro poteva esser consi-
derato il più grande. Gesù allora disse: «I re delle nazioni le governano, e coloro 
che hanno il potere su di esse si fanno chiamare benefattori. Per voi però non sia 
così; ma chi è il più grande tra voi diventi come il più piccolo e chi governa come 
colui che serve. Infatti chi è più grande, chi sta a tavola o chi serve? Non è forse co-
lui che sta a tavola? Eppure io sto in mezzo a voi come colui che serve. 
Voi siete quelli che avete perseverato con me nelle mie prove; e io preparo per voi 
un regno, come il Padre l'ha preparato per me, perché possiate mangiare e bere alla 
mia mensa nel mio regno e siederete in trono a giudicare le dodici tribù di Israele». 

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Il sacrificio di salvezza che ti presentiamo, 
o Padre, nel ricordo del beato 
vescovo Andrea Carlo, 
redima e santifichi il tuo popolo, 
perché annunzi al mondo 
riconciliazione e speranza. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                        Mt 20, 28 
 

II Figlio dell'uomo è venuto 
non per essere servito, ma per servite 
e dare la sua vita in riscatto per tutti gli uomini.  
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Dio, nostro Padre, 
che ci hai nutriti con il pane della vita, 
fa' che, seguendo l'esempio 
del beato Andrea Carlo Ferrari, 
ti onoriamo con fedele servizio 
e ci prodighiamo con carità instancabile  
per il bene dei fratelli. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


